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OGGETTO: Circolazione stradale. 

Circolare Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 13/2/2009 prot.14998/23.30. 
Veicoli alimentati a GPL o CNG. 

 
 
 Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con la nota di cui all’oggetto, ha fornito 
indicazioni relative alla circolazione dei veicoli muniti di impianto di alimentazione a gas di petrolio 
liquefatto (GPL) o gas naturale (CNG), in attesa della prescritta visita e prova per l’aggiornamento 
della carta di circolazione. Si riporta, di seguito, estratto della nota ministeriale. 
 

 
 
Com’è noto, un impianto di trasformazione del sistema di alimentazione dei motori degli autoveicoli in 
GPL o CNG  è costituito da una catena funzionale di componenti (serbatoio, valvole, riduttore di 
pressione, attuatore, etc.), preventivamente omologati, in base a regolamenti internazionali, ovvero in 
conformità a disposizioni nazionali. L’installazione sui veicoli degli impianti di trasformazione in 
parola soggiace a specifiche prescrizioni tecniche. 
La visita e prova, effettuata a norma del citato art. 78, com’è noto, finalizzata alla salvaguardia della 
sicurezza della circolazione stradale, si espleta, in estrema sintesi, attraverso una serie di verifiche: 
effettuazione preventiva della prova di tenuta delle tubazioni, conformità dei  componenti installati, 
 rispetto delle prescrizioni di montaggio. 
E’ intuitivo che l’uso dell’impianto  non può che essere subordinato all’esito positivo di  tali 
accertamenti. 
Tuttavia, si osserva che un impianto di alimentazione GPL o CNG non  incide   sul  sistema di 
alimentazione originario  del veicolo e, tra l’altro, in assenza di alimentazione GPL o CNG  è sempre 
assicurato il funzionamento del veicolo con l’originario sistema di alimentazione. 
Tutto ciò premesso, si ritiene che possa essere consentita la circolazione di un veicolo al  quale sia 
stato installato un impianto di alimentazione GPL  o CNG, in attesa della prescritta visita e prova per 
l’aggiornamento della carta di circolazione, alle seguenti condizioni: 
1. l’impianto sia stato installato da una ditta autorizzata; 
2. il veicolo circoli solo ed esclusivamente con il sistema di alimentazione originario e con il/i 
serbatoio/i GPL o CNG vuoto/i; 
3. sia stata prenotata la prescritta visita  e prova, per l’aggiornamento della carta di circolazione, 
presso il competente Ufficio Motorizzazione Civile (UMC). 
Conseguentemente, durante la sua circolazione, a bordo del veicolo dovranno essere tenuti, tra gli 
altri, i seguenti  documenti: 
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1. la consueta dichiarazione  della Ditta installatrice dell’impianto di alimentazione GPL o CNG 

riportante in calce la seguente annotazione :”avvertenza: fino all’esito positivo della visita e prova 
presso il competente Ufficio Motorizzazione Civile l’impianto di alimentazione a GPL/CNG non 
può essere utilizzato ed il veicolo deve circolare con il/i serbatoio/i  vuoto/i”. L’avvertenza deve 
essere completata con la firma, per presa visione, dell’intestatario del veicolo; 

2. la “COPIA DICHIARANTE” della domanda di aggiornamento della carta di circolazione (redatta 
sul modulo TT 2119 e registrata presso il competente  UMC) riportante nel retro  l’annotazione 
della prenotazione della   visita e prova con l’indicazione della data e del  luogo ove la stessa verrà 
effettuata.  

Infine, si ritiene opportuno specificare che, a parere di quest’Amministrazione, il mancato rispetto di 
una delle condizioni sopra riportate comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 78 del 
Codice della strada  nel caso in cui un veicolo, al quale sia stato installato un impianto di 
alimentazione GPL o metano, circoli in attesa della prescritta visita e prova.    
 

 
 

Pertanto, il conducente di un veicolo sul quale sia presente un impianto di alimentazione a GPL 
ovvero CNG, per circolare, una volta prenotata la visita e prova presso il competente UMC, dovrà 
continuare ad utilizzare il sistema di alimentazione originario ed avere le bombole del nuovo impianto 
vuote, fino all'aggiornamento della carta di circolazione. Alla richiesta degli organi di vigilanza dovrà 
esibire sia la prenotazione della visita e prova, sia la dichiarazione di corretto montaggio rilasciata 
dall'impiantista.  

La circolazione del veicolo, in caso di mancato rispetto anche di una sola delle condizioni 
prescritte, prevede l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ed accessorie di cui all’art. 
78 del CdS. 
 
 
ML/RB 
 
Addì, 13.03.2009 

  
 

F.to IL DIRIGENTE DI P.M. 
Dott. Piero VERGANTE 
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